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Interessi provinciali. La seconda gita 
Ferrovia 0 trsmvia? 





Avreino quindi quanto prima la trafavia 
elettrica, più cho sufficiente por gli at- 
tuali bisogni della Carnia nostra. Quando 
I poi la tramvia fino a Tolmezzo avrà 

(Polemiche utili). fatto buona. prova, usufruendo razio- 
8 settembre. | nalmente dello forze idrauliche della 

Qualche anno fa sorso l’idga di una regione, sara problema di soluzione non 
ferrovia. carnica, iden, cho fu accolta | difficile creare nuove. linee tramviarie 
con' plauso generale. Articoli laudativi | attraversanti le incantevoli vallata della 
nei giornali (lella Provincia, formazione | Carnia, Ma ciò si farà gradatamente, a 

60 di Sindaci, .ag» | passo a passo; solo così il geniale pro- 









Cento dieci, i gitanti — compresi 
alcuni montati a Risano, a Palmanova, 
a S. Giorgio. Alla stazione di Torre di 
Zuino ci aspettava il conte Gustavo 
























senza indugio, ‘volgemmo al palazzo, 1 
Gielo si ‘era preso incarico, la notte 
‘prima, di innaffiare le strade, e aveva 
fatto benissimo : cofì in tutto.il giorno 
non fespirammo bricciolo di polvere. 
Qua e là iric-ntramimo la famigerata 
ghiaia... ‘della izione, che pure 
lu di cui Ùi La disporre in 
Friuli, tanto icoraggiare le pro- 
fessioni del dittola ) "è del callista. Il 
sole, che sî'ostinà a'’usare per il nostro 
pianeta le fornaci ardenti di tuglio 
anzichè il tepente foînello di settembre, 
si era lasciato mettere la sordina, ieri; 
laondo non p'ù perioso il camminare. 
La campazna, riconoscente per l’ inaf- 
fiamento della vigilia, ‘aveva, con uno 
sforzo tentato di riprendere un po' di 
colore; così. che il'’verde appariva sì 
sbiadito, ricordando’ la primavera, ma 
tanto, era più dilettoso all’ occhio. 

Un ricordo storico. 
Avevamo con noi il colonnello in 
ritiro signor Berghinz. Nel passare il 
dopo il breve viale imban- 
i ‘he . va. diretto «dalla stazione 
alla ‘villà principesca isso: 
.c i Mi-troyawo> qui. trentasetto anni 
or sono;. il luglio ‘del 1866, col reggi- 
»mento lancieri:: Aosta, spli avamposi 
Dormivamo sui gràuzi: Come oggi ri 
cevemmo l’ordine:idi riprendere la 
msrcia in avanti; come domani, capitò 
l’ordine di fermarci. Era stato stipu- 
Isto l'armistizio di C rmons ., preludio 
alla ‘pece. Era quello, in tutta la cam- 
pagna, l’unico ‘ordine pervenutoci un 
di prima/... 


Altri ricordi storiel. 

Torre Zuino ba ricordi antichi, che 
risalgono all’epoca romana. Doveva al- 
lora trovarsi sul a strada conducente da 
Concordia 24 Aquileia. Vi si trovano, 
lungo questa via avanzi che risalgono 
ai tempi degli imperatori: ond'è certo 
che il territorio appartenne alla colonia. 
di Aquileia e ne seguì tutte le vicende 
sino alle tremende invasioni ed ai sac- 
cheggi di Alarico e di Attila. Il terri- 
torio passò poscia ai signori di Duino, 
ai marchesi Savorgnan, ai nobili Strase 
sòldo, nuovamente poco dopo ai Savor- 
gnan. Questi compirono lavori impor- 
tantissimi, mantenendo ln possessione. 
di queste terre fino al 41812. 


e di le nessuno ‘impedisce a 
quelli di Villa. di :condurre # termine 
la loro ferrovia. Non. potrà «una .sem- 
plice tramvia: qualunque intralciare il 
sorgere e lo: sviluppo di.‘una «impor- 
tante ferrovia, qualora di questa sia 
:realmente. ed ‘urgentemente sentitò il 
bisogno, come: fa credere il sig. B. Anzi 
la ferrovia, se dai carnici ‘ssrà ricono- 
sciuta p:ù vantaggiosa, assorbirà ‘ucci- 
derà la tramvia, nella stessa guisa’che 
in un altro campo, nella lotta per la 
vita, vince il più forte. In conclusione 
il rapporto che corre tra la ferrovia e 
la tramv':a, è quello: stesso che corre 
tra il gatto e il sorcio .. E dunque? — 
più oltre la vivace ‘polemica che ce | Il sig. B. dice che il: progetto di Villa 
seguì nella etampa' udinese, polemica fu approvato dal Consiglio: Superiore 
che ha sérvito se non altro a rendere |. ei Lavori -Pubblici e che i Comuni 
manifesta la realtà delle cose. della Carnia hanno già votati i fondi 
Intanto i° progetti si' seguirono ai | 0©cOrrenti Ebbene, e allora che cosa vi 
progetti, funberg squadre ingegneri |Mmanca ? Avete Ì capitali e l'approva- 
ed operai, si ‘rilévarono i terreni, si | 2101e.. Venga dunque: questa benedetta 
fecero i calcoli, gli sSsaggi, si spesero ferrovia e latremvia:morrà da:sè incor 
quattrini!;‘in'ulia’ parola; ilitto proce» | Prima di nascere: Voi dita di aver poca 
«deva a gonfié' vele. Pareva già dì isen- | fiducia nella attuazione pratica’ della 
‘tire il'ifchio' trionfante delle vaporiere nostra tramvia, Tanto meglio 1 Effettuate 
scorrenti sulle due ‘sponde del nostro | S992* perder tempo il vostro progetto. 
Tigliamènto, Poi tutto taeque: e molte | A quanto sembra, voi temete d'inclam- 
illusioni ‘si sono sfrondate, molti: veli Pa Aigle UERDIO: la. Nelle mi 
son ceduti, e... molta acqua purifica- D ultima. parola. Nelle: bite prece: 
tricò è scorsa otmai tra lé due rive in | denti corrispondenze... ferroviarie in so- 
contesto ‘del iostro massimo fiume. | Steneva, fra altro, che prima d'intro- 
Ma tuttavia; l’ides ge: moglin. Dalla durre ferrovie in una, regione. si deve 
ferrovia ‘si è passati aila tramvia elet- snzitutto dare sviluppo alle industrie 
trice. A prima vista; questo passaggio | MOcAli perchè la ferrovia possa vera- 
potrebbe sambrara pocò lusinghiero | Mente, servire a qualche cosa. Inveca il 
ir l'amor proprio dei cittadini di ‘sig. B. sostiene il priucipio opposto. Egli 
Foimezzo, che dopo aver ‘accarezzato ‘dice in sostanza che per promuovere le 
ed ‘accolto il progetto di una ferrovia | Industrie della Carnia è urgentemente 
“ver © propri; ora si accontentano di nécessério l'impianto di una ferrovia, 
. una modesta e semplice tramvia, In | NOn mi diluugo a dimostrare Il evidente 
realtà questo'' passaggio, queiito:cam- usfufdità * di se, differmazione,  a9- 
biamento di propositi torna ad alto | SUrdità.che,salta subitoagli ccchi atiche 
onore «di essi che lealménte franca- | *! id preti» materia di sconom ia 
mente riconoscono di avere battuta una | PUDDlIca. Has DIO, solo betana O, SaS 
falsx strada appoggiando uri progetto O Onora tn di Li RAI dello 
che aveva tutte le probabilità di riu-. | 5301 per dimostrare l’ assurdità. dello 
‘ Boire%uri disastro ‘finanziario, data l'e | Stfano priticipio ' economico. invocato 
| vidente sproporzione frà il costo ‘della | dal sig. B. Lè ferrovio del napoletano, 
i ferrovia ed.i suoi,Yedditi. I‘'signori di | SOrte con sacrifici immensi, quali ins 
, Tolmezzo abbandonarono quindi de- dustrie hannò DOH Sviluppato laggiù ? 
' finitivamente il progetto della ferrovia, E nei TL fecon die. nelle ricche val- 
i come, superiore ni reali bisogni della.| 189. (ella Lombardia sono state.le fer. 
Carnia, ed abbracci:rono l'idea della rovie quelle, che ‘hanno sviluppato le 
tramvia, più pratica, più economica e | MAGNIfichs industrie, o non piultosto 


discorde frammezzo. alla, concordia più 
bella. In. quella corrispondenza ed in 
altra successiva, mettendo i punti: sugli 
i, ficendo conoscere la limitata poten-. 
zialità economica, della regione, si di- 
mostrava; a” fatti ‘6 non a parole, la 
poca praticità della ferrovia ‘tarnica. Io 
sosteneva inoltre che, ammesso pure 
che si ottenganò e l'anpro' azione su- 
periore ed i capitali occorrenti, dei due 

rogetti ‘in campo era preferibile quello 
Folla ferrovia fino a Tolmezzo, piut- 
tosto che quello della ferrovia fino a 
«Villa.Santina ; e ciò per molta ragioni, 
“sopratutto -:di indole’ tecnica e’ finan- 
zieria.. Non mi d:lungherò a rif:rire 





secondo piano. 
Aquies'tara. 















dell’ uomo... 





cosa che fa errore! 























l’acqua o sotto qualche ponticello. 


Altre coso vedute. 
Dalla vsita allo conserve di 




























lontano, 





militare. 










er 


TAM VIS, li '‘Sueste industri i reune che lambe il cortile. 
iù facilmente attuabile, Dal campo Sotto. della” iniziativa del Gapitalia "as 


i 
| delle va illusioni si è finalmente PAE- | sociata allé robuste braccia dei lavora- 






Entrammo. Amplissimo cortile limi- 
tato da edifici e da roggie, ci si 'pre- 
senta allo sguardo; e volgendo a sini- 
stra, vediamo un primo segno della 
‘ospitalità che ci attande: sotto un pa- 
diglione chs si protende fuori del pa- 
lazzo, verso il cortile, son preparate 
più tavole per un rinfresco. ” 

Ma l’attuale palazzo, ‘costruito: dai 
Savorgnan, e che a noi pareva già gra- 


sati. nel campo della praticità. tori? 

Senonchè l’altro partito, quello della | "A questi lumi di luna, i capitalisti 
ferrovia di Villa Santina (che ancora | nanno il capriccio di dare qualche im- 
uon ha abbandonata la speranza di ‘di- portanza alle percentuali... ) 

port o porconty 3A 


ventare la Capitale delia Carnia fidelis), 
per bocca di certo sig.. B. comincia a Tav II 

— le Comunleszioni in Carnia — Una 
smenilta ehe conferma. 


far la voce grossa, accusando i citta- 
dini di Tolmezzo di voler mettere degli 
Il signor avv. cav. Ignazio Repier, Pre. | S8 
sidente del Comitato Ferroviario di | dioso, non rappresenta che una delle 


inciampi. all’ impianto. della loro fer- 
rovia, La corrispondenza del sig. B. in- 101 n 
serita nella Patria del 4 corr. contiene | Villa Santina, ha creduto con la sua | ale dell'immenso domenicale ideato e | pi 
un tale cumulo di errori di fafto e di | dichiarazione 9 corrente, (Patria N. 221) che doveva sorgere sull'asse del paese, | tina 
apprezzamento, che non mi sarebbero | di smentire ciò che io affermava nel N, | rimpstto alla Chiesa; là appunto ove 
sufficienti tre colonne della Patria ospi. | 220, nel vostro giornale e cioè che il | anticamente si trovava la Torre, e dove 
tale. per. ribattere quegli spropositi | primo proposito di quei di Villa. era | Oggi invece sono i tranquilli e ombrosi 
come; vorrei, Mi limito solfanto. ad in- fi rendere la Pontebbana a Venzone | Visli di carpini del giardino - padronale. 
vitare il SE; pi ho «8 è fatto porta- | o d percorrere la desta del fiume Ta. | Una seconda ala consimile all'esistente 
voce del Corita di Villa, a dimostrare | gliamento per ripassarlo ad Invillino | Sarebbe sorta simmetrica con questa, e 
i le suo accuse, Perchè le accife fatte | abbandonando così Tolmezzo e tutta îa così la intera configurazione del prese 
pubblicamente non basta formularle, | Valle del But. avrebbe avuto — come ha del resto in 
ma bisogna chinrirle, provarle, dimo- Il valente difensore della sus causa | parte — la forma di un grande venta- 
strarle con documenti, con fatti spe- | dice che fino dal giorno della riunione glio aperto : forse per Cn RE 
cifici, Deve il sig, B. dimostrare che | dei Sindaci fu éspressarhente dichiarato | drazoppasegnata nallo stemma nobiliare 
il progetto di Tolmezzo ha il solo de- | che il percorso della ferrovia doveva | dei Savorgnan, che si vede scolpito o 
litiuoso' indegno riprovevole scopo di | toccare Tolmezzo. Ciò può essera in | dipinto ancora qua s;H Anche tutti 
ostacolare la ferrovia di Villa; deve | parte vero. Ma non cessa di essere as--{ gli edifici risultarono iu pianta obliqua 
dare le prove che i signori di Tolmerzo | solutsmente vero che fino a quel giorno | ® cogli angoli ottusi cd acuti, sémpre 
tentano di ostacolare presso il Governo | tutti i propositi ed atti dei promotori | iN relazione a quell'emblema, 
la ;concessione della ferrovia di Villa; | di Villa Santina érano intesi a propu- Le visite ai possedimenti. 
deve dare le prove ‘che i signori di } griare la percorterza da me assegnata. Dopo un leggero rinfresco, sotto la 
Tolmezzo son persusi dell’inattua- | No fanno testitnonisnza i giornali della guida del conte Gustavo e del dott, Por- 
bilità ‘ed assurdità det progettato | provincia dell'estate del 1899, è. pos- | telli, cominciò la visita alle varie parti 
tramvia e chè si affannano cinicamiente | sono sttestarlo coloro che aliora erano | dei possidenti — che misurano ettari 
a mettéro ‘del’ bastoni tra le pesanti | rappresentanti dei comuni di Verzegnis | 2803 circa, pari a campi 8008. 
ruote dei convogli di Villa. Fuori dunque | e di Cavazzo Carnico. ; «Dalla tinais alla cantina — poi su, 
le prove, fuori i fatti e bando alle | Ma che vado io în cerca di testimoni | por una scala comodissima chie però 
chiacchere! quando li ho in mano? Lo stessa avv. } conserva l’obliquità sopra nctata, ai 
Il partito di Villa Santina, con una | cav. Renier, nella mattina del 26 set-.| granai del primo piano, vasti ma bassi 
itinacia degna di miglior causa, si | tembra'1899 ( giorno del convegno di | sui quali giacciono alti parallelopipedi 
per così ‘dire fossilizzato nella idea | Villa Santina), dichiarò a parecchi suoi | di frumerito quasi tutto Còl lcuni 
di primo impulso abbracciata ; e rio- | amici di Tolmezzo, the egli con suo | più altri meno apprezzati‘ per purezza 
. Rostante ‘che ‘il ‘progetto tecnico e fi- | colleboratore andarono. 4-Villa; ‘decisi | e per la qualità del grano è:di avena 
nanziario della sha ferrovia, abbia dato | a propugnare che sì tnutasse il propo- | stupenda ; poi, su al secondo piano, dove 
ristiltiti ‘ piuttosto sGoraggianti, man- | sito rispetto a Tolmezro, altrimenti non |-vi sono altri granai carichi di frumento, 
‘tiene imperterrito il'sio fatore per la | avrebbero preso parte ai lavori.: di granoturco, di avena: oltre un chi- 
ferrovia: catnica, vana chimera, parto | | Il vostro corrispondente ordinario | lometro ‘di circa mille quintali 
di fantasie sbagliato. Invece"il partito | /e non straordinario come voi diceste/. | di solo frumento (Cologna. e Vi ); È i 
di Tolnietto pù prativo, più pito; a ni ka ‘cinquecento”’di avena ; siere de i amministrazi 
creduto, evoluto, abbracciando |. fif} CAK varie, franche 50 ten- turco; n io i ; A 
unì progetto più ‘modesto za mit feel 80 feti 1 Del Vitto, Via Ticinese ‘5, finestre: elitsoidali vi il 
Iénte raalituabile; <“ “©: 0" |'Milano, 


prima :a macchina — simil 


recchio, dove per 
vengono perdando 











d’anni, 




























gere. Via, sui 
un topo disturbato sa 
fugge ; via, nell’ ala di fronte, 











loniche... 
Le caso coloniche. 





















visitò in Friuli, questi 





mucchi al di là delle stalle, mi 






dei coloni. 
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n ci ANIA è éòéÌ éÌÌéÌùò},! EI nn | - i 
| - ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati deli’ Unione Postale iAustria-Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, ecc’) pagando ‘agli uffici: postali del inogo, L. 18; mandando alla Direzione del 
- x parta pagina, prezzi da convenirsi, 


dei Congressisti agricoltori 


è 
zione in festa per gii ampi viali o sull 
porte di loro casa, vediamo Ia banda 
musicale far colazione nella osteria di- 
rimpetto : dovrà faticare, nella giornata 


di' ati, riunioni 1 ; È 7 n. , < 
le i i atto avrà la sua attuazione, Volendo | Corinaldi e il suo agento generale dott. | quella banda, che già ci aveva: pòrto |. — Guardi: che gentile quadro! — 
senibieà lazio, delibere, furono per favsco elevarsi a voli troppo alti, vo- | Portelli — che ‘furono gentilissime benvenuto all'ingresso nel recinto | sclamò il professor Alpe volgendosi alla 
Mentre ferveva l'entusiasmo; unanime, | .lendo precipitare le cose, si precipita | guide l’intera giornata, del palazzo: e intanto... immagezzinava | prof. Valvassori-Franceschinis. — Ma 
comparve nella, Patria del Friuli un | davvero nel ridicolo. E gli esempi non Aafc dali treno, sostammeo lì alla Da un po di forze. | io ailoaloi non c'è un fotografo, qui ?l... 
dellumile sottoseri ; “& zion cune. ; se A vl Pe 
articolo dell’umile sottoscritto, voce cano , pi pi Po ao oo co par ini 


sti, esaminando il frumento giacente al 


Ei entra in cimpo il prof. Levi 
Morenos, naturalmente: ii suo nomesi 
associa ormai sempre all’ ides di pe- 
sciolini <incubati » «alimentati artifi- 
cialmente » è protetti» «fatti ingran- 
dire » e pietosamente forniti alla mensa 
er sostrarli alla voracità 
dei loro s'mili. Anche nel mrndo ci- 
vilizzato dei pesci, il... cannibalismo è | © 


Egli va mostrando e spiegando alle 
gentili signore cho partecipano alla 
gita — signora Morpurgo, baronessa 
Craighero, signora Rubini - Caratti, si- 

norina Nina Mendi,'{contessa Magda 

lels - Colloredo — tutto io. spiegabile 
intorno alia vita dei pasciolini: rac- 
colti in una limpid« piccola roggia 
scorrente lungo i lati dei parco: gran» 
dioso : pesciolini. che, ammuntoliti per la 
Siggezione dì tante signore e di. per- 
sonaggi illustri, silenziosi guizzano nel- 
l'onda cristallina 6 cercano modesta- 
mente scttrarsi agli sgua;di indiscreti 
ali’ ombra di arelle poste qua e là sul- 


Parecchie varietà di pesce qui sì al- 
levano : fra le altre — primo esperi- 
mento in Îtalia — il Salmone Columbia. 


i | pescì | ariete, sollevata, raccolta 
nel parco, passiamo alla trebbiatrice, 
dopo un'occhiata alla vast.ssima aia 
del cortile cen suol» in: mattoni coperti 
di asfalto, dove alcuni lavoratori stanno . 
compiendo un' operazione che sembra . 
un giuoco: non:hanno- altro che, da 
una montsgna di riso prenderne: una 
alata e gettarne il contenuto in alto: 
la forma antica del ventilabro, con che 
si fa una prima scelta, poichè il riso 
iù buono e pesante va a cadere più 


La arelle disposte in forma di tende 
da campo, allineate in parte, servono a 
coprire il riso in caso di pioggia: e 
danno quasi l’idea d’ un accampamento 


La trebbiatrico è mossa da forza 
‘d’acqua è una grande. ruota Poncelet 
piantata sul canala ricco d'acqua pe- 


+. Sotto il po:ticato di fianco alla treb- 
bistric», ci si mostra l’ apparecchio, in- 
gegnoso, per imperguere di solfato di 
rame i pali perle viti. Si appuntiscono 

lo a quelie 
macchinette con cui si appuotiscoro i 
lapis — poi si collocano nell’ appa- 
ressione naturale 
a linfa cuisi so-|j 
stituisce il solfato di rame, S'immer- 
gono poscia in ua bagno di calce: e il 
minerale si viene cristalizzando. Così 
preparati, i pali durano anche una ven- 


E via, altre visite: il tempo è mi- 
surato: e c’è il conta Coriaaidi, che 
ha l' «orario della giornata» fra mano 
e ci chiama e ci fa chiamare e sospin- 
rabai peri bachi, dove 

uta le signore e 
love un 
elegante motore Otto, a. petrolio, della 
forza di sei cavalli, che serve per azio- 
nare le pompa csntrifughe, le pigia» 
trici ecc., sta in mezzo ad altri stru- 
menti e attrezzi; via alle Scuole ma- 
schili e femminili; via alle case co- 


Oh queste son proprio belle |... Arieg- 
giata, piene di luce, linde, col focolaio 
| sporgente — il tradiziunale focolaio 
friulano — ricrezno veramenta fo spi 
rito al solo vederle |... avevamo con noi 
il parroco di S. Giorgio, don Bianchiai; 
edegli s'interessa moltissimo, chiudendo 
ai coloni notizie intorno alie loro e.n- 
dizioni: e ci disse che, dei tanti ch’agli 

di Torre di Zuino 
sono fra quelli che si trovano in con- 
dizionî migliori sotto ogni rapporto: 

Visitammo anche le stalla — sepa- 
rate dalle case da un cortile assai largo. 
In questo ammucchiasi aucora il letame :.; 
ma il conte progolta di trasportarne i 

i A gliorand, ‘|. 
cosìgrandemente le condizioni igieniche | mi 


Ci fa guida, in questa visita, il cas. |: 
one signor Fran- | 

ai diretti ‘gentili 1... Ricordo 
una vecchia colla nipotina che le si | 
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attacca .a alle gonnelle : aveva smesso, 
la nonna, di lavorare la: pasta per le 
tagliatelle 0 stava gusrdando sorridente 
tutta quilla storì: che le invadeva la 
casà uctigudi eta dovgiadra bambina 
ci guardava con tanto d'occhioni atto- 
niti.... 

Ricordo che, uscendo da una stalla, 
— vedemmo nel cortile donne e bimbi: 
o fra gli altri, una giovane sposa col 
piccino’ in'braccio, 





E via, attraverso un esteso vivaio di 
viti americane per .itinesto. (Riparta 
Tomentosa,, Riparia: Vell:tri, Berlan- 
dieri ecc) della :repalazione - splendida, 
Ancora aquicoltura. 

E su, in giardiniera, a 
vaio dei -pesci :' una cosa i 
sima, questa, per, me, chie 
mai veduto nulla di simil 
riparti per i piccolissimi, riparti ver i 

iccolini, riparti per'i piccoli... Tutte 
È gradazioni : poi, : { riparti per 
i maggiori i lemmo gettarsi in 
contro al boccone di cibo che ‘il loro 
ctutore » gettava nell’ acqua, e'abboc- 
carlo e disputarsero senza tanté chiac- 
chere.. mentre l'uomo se io disputa 
spesso ucicamente con le chiacchere. 

Questo vivaio è situato nella località 
Fomelli. Vi si avevano séminati, que- 
st' anno, 30000 capi di Solmoni Gard- 
nerii: ma per un accidente fortuito, es- 
send’ mancata l'acqua nelle! vasche, se 
no perdettero in: una notte 15000 al- 
‘ meno, E l’ucmo' si lagna per disastri 
dove perdono la vita trenta, quaranta, 
cento' persone |... Vede: bene 
tura è ‘più terri 

Naturalmente, 1’ ideal 
di questo vivario, fu il prof..Levi Mo- 
«renos ; cosicchè sì può risparmiarsi dal. _ 
Vaffartnare che a tutto si‘provvida. L'ac- 
qua è prasa dal canale che scorra ra- 
sente l'edificio, mediante due pompe 

, di- 






























stribuita nei vari ‘serbatoi ‘ cade 
spesso eitro filtri perchè i' pesciolini 
vivano nella, per loro, atmosfera più 
pura. 









Dai pesci ai Bovini. Una cinquantina 
di armente, una più bella dell’ altra, 
stanno allineate in una’grande' si 
dal pavimento in. mattoni, -piuttosto 
bassa di soffitto; e fanno esclamare ni 
congressisti : i 

— Ma questa è qua vera esposizione!.. 

— Belle! bellel... Ballissimi 

E questa impressione ricevono essi 
+—- della: mia; non parlo, perchè non 
ho: ? occhio... “ bovino | — ì 
stalla dei buoi da la 
che ripetono.-il. motto, 
 voggia di Reggio Emilia, un gic 
sebbena si ‘trovi in lotta (se 
fion garantisco) .con ‘il divo - Baccelli, 
il ml non lo: vuole sd: una cattedra 
ambulante: perchè combattò in una riu» 
nione la sua legge forestale... 

passo: indietro. È 

Già: sulla. via del ritorno; e 
un passo indietro non fa, male, intanto 
che ci dirizziamo al ‘Palazzo: E ‘facci 





















































il passo iadietro perire ‘qua 
role del campicel}o ‘sperimentale 
Sisto Portelli ci spiega come 
vi sono tutte-le cultura del:‘paese; e 
in' aiuola speciale, le erbe foraggiere 
del luogo (14 varietà, mi pare) col nome 
italiano e friulano. 

I lavori grossi del campicello î 
«i lavori si fanno sotto la direzione del. 
i’ Azienda), sono fatti. dagli adulti, ai 
quali, in compenso, .il.dott. Po; im 
partisco, nelle sere invernali, l’istru- 
Zione agraria. Si 
Le è vendite» del campicelio vanno 
a profitto della scuola. Finora, si-rag- 
granellò un’ottantina di lire. 


Gentile ponsiere. 

Tornati al palazzo; 5 
nuova prova di . i 
‘parto del proprietari 
atrio, su parecchi tavolini; fasc! 
toline postali con la: veduta ‘del pa- 
lazzo, già ’mudité’’di' bollo, perchè 
ognuno di ‘noi possa, mandare, 
ua saluto, una parola. di ‘affetto 
cari. E:non ‘è ‘adire quarito ‘i 
lissimo penbiero ‘fossè ‘gradito 
in un attimo: talude centinaio di car- 
tolina fossero raccolte... ‘in una cesta, 
con tanto di: Posta-:scrittavi soprà; la 
quale funzionava da ‘cassetta. postale. 


I pranze. 
| Veramente, dice. « colazione » 
ganto dartonoiao ch 
‘al ‘posto :assegna! 
Yet; è un dititto pranzo ne] 
imballo. . di --pe 



















































































Le tavole sono preparato sotto il por- 
ticsto maestoso, è ci ripara dal sole 
— pallido fra lo nubi fuggonti — il 
padiglione dove, arrivando, trovammo 
lì rilfresco. 

Ala tavota d'onore siedono: il co. 
Gustavo Corinaldi, fra il comm. Ca- 
valieri e il prof. cav. Pocile: poi: la 
signora Morpu=go, l'avv. cav. Capellani, 
ls signorina Nina Mondel, il prof. Alpe, 
ia signora Rubini, il prof, Coletti, la 
v Valvassori Franceschinis, il co. 
Ge Brandis, la baronessa ds Orsighero, 
il prof. Levi Morenos, il dott. Rubini, 
il prof. Serpieri, il co, Pasolini, il prof. 
Valvassori, 

Le tavole sono elegantamente ornate 
di fiori; e fiori e piante sempreverdi 
stanno all'in .iro e fra trofei di ban- 
diere tricolori @ fiori pendono alle due 
dolonne di fronte ai posti d'onore i 
ritratti del Re e della Regina. 


XI BRINDISI. 
HI briadisi del co. Corinatti. 


A iniziare la serio dei brindisi fu il co. Co- 
rinaldi. Egli disse: 

È al presidente della Assoolezione Agraria 
Friulana, questa quercia annosa deli’ agricol- 
tura in Italia, — come venne con parola felice 
di recente definite, che io rivolgo oggi il mio 
primo penslero. 

A Lei prof. Domenico Paoile, continuatore 
sagace ed indefesso di mobili tradizioni avite 
che, contornato de valorosa schiera di altri 
vividi ingegni, ne guida sempre il rispettato 
vessillo alla vittoria, fo debbo — e con sen- 
timento di grande riconoscenza lo esprimo — 
se mi vedo d' intorno una sì eletta accolta di 
persone. 

Congresisto gentili, congressieti egregi, per 
donate se, prima aneora di porgervi il saluto 
detorente e lieto che avevo ìn animo, non ho 
potuto trattenere l' impressione di una modesia 
ma sicura comunità d’ intenti con chi oggi, 
più di me, quivi ospita. 

Da troppì anni — da quando ancora il mio 
Venerato Genitore trasfuse in questo terre il 
nuovo indirizzo che slete venuti con somma 
competenza, & giudicare — sono avezzo a con- 
siderare la nostra Associazione quale sapiente 
Maestra ; quale centro ancora di cul irradia 
luminosa ogni iniziativa Regionale Agricola, 
per poterlo dimenticare ogg: oggi appunto 
ch'io, per Essa, ho il vanto di sì alto onore. 

E insteme non posso non ricordare la nostra 
Udine, che mi rappresenta una seconda città 
natia; ove attinsi indimenticabili insegna- 
menti da eletti Maestri; ove posseggo nume- 
rosi e cari amici; d'onde infine partì la scin- 
tilla di una così superba festa del lavoro e 
del penglero, compiuta poi con mirabile ac- 
cordo, con spirito di ideale solidarietà, con 
rara tenacia di proposito, (applausi). 

Ben altri ne parlarono in questo periodo di 
sorprendente operosità, e quindi su tale idea 
non mi soffermo, ma permettete ch'io rin- 
grazi in nome di tutti l'onorevole Morpurgo 
che è qui rappresentato dalla Sua gertile si- 
guora (denel) per aver Eeli saputo e volato 
con forte senso di italianità, condurre & sì 
notevoli risultati l’opera comune. (Vivi ap- 
plausi). 

Senza di Lui, puro i nostri lavori non sa- 
rebbrro nuovamente scernnati in forma tanto 
proficua, e non ssremmo anco una volta riu- 
niti in fraterno ritrovo, 

Dico nostri lavori, poichè si ha, erelo, di- 
retto di andare un po' alteri, gnando sì sia 
contribuito, anche con un solo granellino di 
sebbia, come nel caso mio, alla costruzione 
dell'importante edificio eni Voi tutti, o si- 
gnori, arrecaste in diverse guiso assai mag- 
glore conenrso, 

Lavoro e agricoltura, ecco 1’ odierna parola 
d' ordine; lavoro e agricoltura, ecco c'ò che 
Il Paese richiede sempre a più alta voce, 

E lavoro e agricoltura retta sapiente e pra- 
tica voi deste e darete ognora, promovendoli 
nei nostri — lagciatemi dire nostri periodico! 
utiliasimi congressi, 

Sclenziati illustri, studiosi e divulgatori 
delle teorie agrarie, possidenti colti e solerti, 
sperimentstari e applicatori, sono ora qui a- 
dunatt; e sono con noi persino donne gentili 
Te quali comprendono quanto da Esge pure 
possa attendere e sperare la Terra e quanto 
sopratutto ci siano di caro incitamento in 
clasouno del nostri propositi e delle nostre o- 
pere. (Vivi applausi. Le signore sorridono, 
compiacendosi e dell’ elogio e dell’ applauso), 

Siamo qui adunati a chiudere gl’ importanti 
e sereni dibattiti, le più importanti conolu- 
sioni, con una di quello gite che 1" opportuna 
consuetudine introdusse nei congressi agrari 
itatiani, — al fine di meglio conoscerci a vi- 
cenda : gita la quale ad altra sussegue ch’ ebbe 
per metà una grandiosa e ben ordinate azienda 
ove il proprietario stesso, uomo d'azione di 
ehergia e simpatica itempra ed appaasionato 
e distinto agricoltore ad un tempo, ripartisce 
la sua non poca attività tra le cure politiche 
e le applicazioni meccaniche più progredite 
ai suoi vasti poderi. 

Al conte De Asarta, pure egli vice-presi- 
dente della Società degli agricoltori Italiani, 
rinnoviamo il nostro saluto. (Bene). 

Ho nominato la società degli agricoltori I- 
taliani, e non è & caso che solo ora la ricordo. 

La ricordo in questo momento per poter 
meglio ad essa ded'aare tutti Il mio, tutto il 
nostro riconoscente pensiero. (Appiaus), 

Poichè, rifletttamovi bene, o signori, di 
quanto a questo Istituto, nei pochi anni di sua 
esistenza, non andiamo già debitori? Quanto 
Îl paese stesso non gli deve? 

«Bi tratta di fare la Patria nostra prospera 
e grande, come nei tempi della riscossa sì 
trettava di farla libera ed una!» 

Questa parole, tolte del magistrale discorso 
con cni Enea Cavalieri inaugurava i lavori 
doi Congresso, costituiscono un motto di eni 
potrebbe fregiarsi la Società degli agricoltori. 
(Applausi.) ” 

Enea Cavalieri, îl valoroso soldato e citta- 
dino, il forte economista, l’ agricoltore pro- 
vetto, l’uomo delle idee chiare a complete, 
dell’azione pronta a favore d'ogni iniziativa 
utile al Paere; seldo propugnatore del con- 
estto cooperativo, aggiunse ai tenti suci ma- 
riti un merito di più, Egli ci fece ricoriare 
ad ogni istante e colla pirola a colla cortesia, 
l' illustre Presidente ilolla Società onorevole 
marchese Raffaele Cappelli. (Benissimo ! vivi 
applausi.) Al Presidente della Società che 
siamo lieti di sapere in convalescenza, e al 
presidente del Congresso esprimiamo, o Signori 
un unico pianso (Bene! applausi.) 

Ancora poche parole, gentili signore ed e- 
gregi siguori, concedetemi per ripetervi quanto 
la mia famiglia ed io siamo orgogliosi della 
onorifica vestra visita. 

E conc detemi pure di dirvi che un'altra 
altissimo ventura toccò a noi ed ai nostri 
collaboratori della mente e del braccio: la 
maggiore delle compiacenze che possono pro- 
vere cittadini italiani: quella di vedere la 
poce opera nostra osservata, discussa, inco- 
raggiata dalle Loro Maestà il Ke e la Regina. 
(Vitissimi, prolungati applausi.) Quel Ro e 
quella Regina che in soli tre giorni innalza» 
rono ancora più colle Loro sugusta presenza 
e col Loro interestemento, l'entusiasmo di 
tanti lavoratori, già lieti di aver operato a 








vantaggio della Patria (siuovî, caforosi ap- 
plaust); visitarono tre città, dovunque Îa- 
sciando traccia profonda nei cuori ; dovungne 
benoflcando; passarono due grandi riviato mi- 
Iitari sostenendo lo spirito patrio ad il vigore 
del nostro prode Eseraito; accorsero a con- 
fortare 1 superstiti feriti di un immano disa- 
stro (Benissimo! vivi applausi); quel Re e 


6 provvedendo, spronano al bone, tengono viva 
noi petti la fiamma dell'amore ai passo, al 
dovere (denfssimo! applausi); quel Ra e 
uella Regina infine che col dolce esempio 
egli affotti famigliari, colla vita acmplico ed 
austera, colle invitte o gent:li virtà, rinffer- 
mando gli antichi e i recenti ricordi storial 
non possono a meno di far prorompere da ogni 
dove, da tutti i cuori tl grido di: evviva Sa- 
voia! evviva la Monarchia! evviva I° Italia! 
{ Entusiastici applausi; ripetute grida di 
òravo! bravo! Molti vanno a toccare il bic- 
chiere con 1° ospite.) 
MH brindis! del prof. Peelle. 

Sorge quindi il presidente della as- 
sociazione agraria friulana prof. Dome- 
nico Pecile, e pronuncia un applaudito 
brindisi. — . i 

.— Non ci troviamo — dice — corte 
sissimamente ospitati oggi in questo 
splendido palazzo, il quale ricorda le 





gesta di una nobila famiglia friulana, 
ch’ ebbe con il Popolo dei Friuli co- 
mune la storia e il sentimento di fe- 
deltà alla gioriosa Repubblica di Ve- 
nezia Il destino volle che altra fami. 
glia, dove noi vediamo unite alla no- 
biltà dei natali la nobiltà del cuore e 
la nobiltà dei sentimenti, vi si assi- 
desse; una famiglia che anelando ai 
progressi agricoli, anela altresì al mi- 
glioramento del popolo e ne brama e 
ricerca il banessare materiale e morale. 
(Bene 1) 

Noi non abbiamo quì soltanto gli 
spiendidi vigneti, imagnifici stabilimenti, 
le ingegnose e pratiche culture ittio- 
geniche, ma vivo e saliente‘trasparisce 
da ogni cosa il sentimento di Solida- 
rietà fra proprieterio e lavoratori, la 
corunanza d’ intenti e di opere. (Bene!) 

Nei Friuli e nel Veneto, per fortuna, 
questi sentimenti di solidarietà non sono 
rari; ma qui, a Torre di Zuino, essi 
soso assai spiccati, e risaltano subito 
all'occhio di chiunque visiti questo 
fortunato paese. 

La nostra riunione d'oggi, qui, in 
questo palazzo ospitale, acquista un più 
alto significato, qui, in questo estremo 
lembo di terra italiana libera — qui, 
dove la brezza porta i fremiti e il so- 
spiro desioso dell’ altra sponda. (Entu- 
siastici applausi.) Esprime da uitimo 
vivissima ammirazione, sincera grati» 
qudine al co. Gustavo Corinaldi per la 
splendida cordiale accoglienza fatta ai 
congressisti (calorosi, generali applau- 
si) e al buon dott. Sisto Portelli, così 
degno interprete e ciadiutore dell’ ot- 
timo proprietario. (Nuovi, prolungati, 
calorosi applausi). Invita a bere alla 
salute, alla prosperità della famiglia 
Corinaldi. (Vivissimi applausi.) 

Il brindisi del comm. Cavalleri. 

— Non è che io debba, ma voglio 
esprimere un caldo sentitissimo rin- 

raziamento per la cordiale accoglienza 
fattaci — così dice il comm, Cavalieri, 
presidente del Cungresso —; una pa- 
rola d’ammirazione per tutte le cose 
belle, per tutte Ie cose buone fatteci 
vedere. Questo mio povero elogio non 
ha che il merito di essere sincero, per- 
chè tutto fu qui fatto con ordine, con 
graduale svolgimento costante, con quel 
sentimento di solidarietà fra proprie» 
tario e lavoratori che il prof. Pecile ha 
così opportunamente rilevato, 

Etla, signor conte, con le sue parole 
ha sollevato i nostri cunri, ha sollevato 
i nostri cuori, malgrado la sua modestia 
che lo fece parlare di altri e non di sè, 
volgendole e glorificare la memoria del 
padre suo. Padre felice, ch si vera- 
mente felice per avere inspirato così 
gentile affetto, felice per vedere con- 
tinuata dai figli l’opera sua rivolta al 
bene, feliceJnel vedere le parole di pace 
e di amore, ch'egli legò ai figli, fu- 
rono e sono ascoltate! (Vivi applausi). 

Ringrazia particolarmente anche de le 
cortesì parole rivoltegli; e chiudo: 

— In alto i cuori/... Vuotiamo i ca- 
lici e beviamo alle nostre, alle vostre 
visioni d'un miglior avvenire l... (Ge- 
nerali celorosiss mi applausi.) 

Un preverbio.... che resta. 

Si alza il prof. Levi Morenos; ma: 

—— Non temiste — dice — che i pe- 
sci abbiano finito di restar muti ! (scop- 
pio d’ ilarità.) lo non sono per rompere 
la tradizione... 

E difatti, legge soltanto un telegramma 
del co. Comello vicepresidente del Con- 
gresso; e poi siede di nuovo. 

L’ ulilmo brindisi ; 
è quello deli pui Alpe: ed è felicis- 
simo ed applauditissimo — massime 
quando brinda al dott. Sisto Portelli, 
uno dei dottori di agraria cioè della 
schiera dei babau che nel concetto vol- 
gare son chiamati a rovinare le aziende 
— il collega (gnche l’Alpe è dottoro 
ìn agraria) il cui nome è associato ai 
fasti di Torre Zuino; e quando para- 
gona questa terra ad una fortezza — 
così era nei tempi storici — posta }ì 
ron più a contendere col ferro e col 
fuoco il passaggio, ma a dimostrare 
come gli italiani sappiano anche nel 
campo agrario non essere inferiori a 
nessun altro popolo. 2 “ 

Ond’ egli chiama il co, Corinaldi e i 
suoi cooperatori non soltanto beneme- 
riti dell’ agricoltura ma benemeriti 
anche come patrioti. (Grandi ap- 
plausi.) E voi, conte Gustavo Corinaldi, 
verrei che questa riunione di agricol- 
tori avesse facoltà di proclamarvi dot- 
tore in scienze agrarie honoris causae 

















































































quella Regina che a tutto e a tutti ponsando- 


La glia. 
il momento 


Udine ca scgrro: 


fino alle 


nate 


demmo la 


la strada 
tente al 


presto f... 


variabili, dovrei dilungarmi... Ma 
si fa ?.. Accennerò soltanto che ve- 
scaia recente aperta in 
una delie valli, nella quale il co. Cori- 
naldi fe* disseminare le anguille; che 
vedemmo le rissie, ed in alcune, lungo 
per Malisana, le rissjuolo in- 
penoso lavoro; che a Malisana 
vedemmo la villa Angelica dell'ing. 
Dreossi — ultimo lavoro del povero 
ing. Faicioni; ch» al ritorno, passando 
ver Torre di Zuino fummo salutati dalla 
brava banda musicale di S. Giorgio; 
che alla stazione, il co. Corinaldi re- 
galò alle signore a al comm. Cavalieri 
stupendi mazzi di fiori; che i saluti fu- 
rono cordialissimi e i ringrariamenti si 
reiteravano con effusione ; che ia bands 
ci volle dare un altro saluto, a} primo 
passaggio livello; che il parroco aspat- 
tava snch’egli in un giardino il pas- 
saggio del treno per salutarci; che il 
popolo ci acclamò... Ma non finirei così 


Ma l'orologio non si ferma e segna 
î ripartire, Su nelle giar- 
diniere (in due giorni, il Colautti di 
zzò la nostra parte l...) 
e via, Mala scarrozzata ha un termine; 
e dobbiamo discendere, e dobbiamo 
camminare e camminare — su argini, 
al confin dei boschi, fino ad un punto 
chiemato, salvo errore, Delvà, 

Poi, in vaporetto — noleggiato dal- 
l’Associazione agraria friulana 
duecento corone: gita deliziosa per 
l’Aussa, fino alla caserma delle guardie 
doganali italiane, con vista stupenda 
sulia laguna, con risalimento del Corno 
portelle -— risalita nelle vet- 
ture — corse fino alla stazione di Zrinol... 

Certo, se badassi di ricordi della gita 
in vaporetto, alle mutabili viste della 
laguna dall'alto dal ponte, alle stermi- 
ianure coperte da veli d’acqua 
come 


Eehi del Congresso 


degli agricoltori îtaliani. 


(Diluoldazioni.)} 


Tricesimo, 10 settembre 1903. 


On. Sig. Direttore. 


Ella ha pubblicato della modesta mia 
relazione un resoconto così ampio e 
così esuberantemente cortese che può 
sembrare veramente indiscreto de parte 
mia il domandarle di aggiungere una. 

me, importantissima dilucidazione. 

DL’ illustre comm. Enea Cavalieri, uno 
dei pochissimi'agricoltori italiani che 

uestioni tec- 

face dopo 
relazione una proposta aggiuntiva della 
rtanza per lo sviluppo 

delle pesre e dell’ aquicultura in Italia. 

Il comm. Cavalierl proponeva che 
nel mio ordine del giorno si rrendes- 
ure_ in considerazione i danni 

alla piscicultura dalle industrie 
che inquinano le aque. Questo argo- 
altri ternici ame 
iamente sriluppato nei Congressi di 
cultura di Venezia (1899) 

di Palermo (1901) e nel Coagr:sso In- 
ternazionale di Agricoltura tenutosi 


conoscano esattamente le 
niche delia piscicoltura 


massima impo; 


sero 
porta 
mento fu da me e 


esca e di A. 


quest’ anno in Roma. 


E' evidente quindi che nessuno più 
di me poteva far plauso alla proposta 
valieri ed esserne 
lieto, Ma vista la stanchezza dei Con- 
provati da:quatiro ore di se- 

1 importanza e la comples 
sità dell’ argomento; tuccante vitali in- 
teressi industriali ed agricoli, stimai 
che non si avrebbe potuto, ottenere al- 

icientemente pon- 


del comm. Enea 


‘assisti, 
luta ; vis 


tro che un voto ins 


derato, e quindi di nessun valore. 


Perciò, nello stesso interesse delle 
industrie che io propugno, trovai più 
onesto ed opportuno'il proporre invece 
che l’ Associazione Agraria Italiana vo- 
lesse in un altro suo Congresso trattare 
sul modo di conciliare gli interessi 
le e manifatturiere 


dustrio aquicole. La 
mia proposta fu accolta dal chmo 
comm, Enea Cavalieri e di essa venne 


delle industrie 
con quelli delie 


tenuto conto nel verbale. 


Ciò premesso, ella comprenderà quanto 
possa interessarmi che sia dilucidato 
quella parte del suo resoconto che dice : 
«Il comm. D.r Cavalieri ritira, in se- 
«guito a dichiarazione del si 
«Morenos, di non accsttsre l’ aggiunta 
« riguardante gli scoli delle industrie. » 

Mancando i dati schiarimenti i miei 
amici piscicultori potrebbero credere 
che il caldo a ia stanchezza della se- 
duta mi avesssro tolto il ben dello in- 


telletto. 


Con sentiti ringraziamenti e con la 


massima considerazione, 


rof. Levi 


Dr David Levi Morenos. 
Tarcento, 10 settembre 1903. 


Egregio signor Direttore 
A proposito dello svolgimento dal 
En Sito al tema : 
Relazione fra Pascoli e Boschi nell’ e- 
Ipestre; cd a iale rettifica 
di quanto leggo sulla « Patria » di oggi, 


chiarissimo Prof. Serpieri 
conomia 


devo dichiarare: 


1.0 Che la Presidenza del Congresso 
sostenne che il_mio ordine del giorno 
esorbitava dal tema proposto a discu- 


tersi: 


20 Che di fronte a tale inter 


'ota- 


zione per nen sollevare questioni colla 


Presidenza stessa rinunciai 
giorno 


quel mio ordine del 


a svolgere 
: 

















































































ho 


r circa 


la 


e 


veroso ossequio a tali intorpre 
serebbe stato non serio -l' insistere per 
la votazione di esso: 

4.0 Che ho votato contro I’ ordine del 
giorno Serpieri, il quale perciò, non 
fosse solo che por questo mio voto 
isolato, non pass: 

Di questo Congresso conferenza, una 
cosa mi ha sorpreso: vo' dire, che non 
no stampate e distribuite parec- 
prîma, ‘come è di consueti. 
dine in ogni consimile riunione, le re. 
lazioni e Îe conclusioni dei singoli ré- 
latori, in modo che 0 0 
gresisti, il quale voglia interloquire, 
possa leggere e meditarlo, 

che, a salvaguardia 
elle mie opinioni in 
argomento, le quali mi riservo svolgere 
in altro campo, in altro modo « 
altro momento. ella vorrà usarmi la 
cortesie di pubblicare questa mia, me 
le protesto. 


si sie 
chi gi 


della coerenza 


inebbriano. 


Pie de 
P i per l’azione energica s 
onde fu” prendere dalla Porta P pie 
vedimenti necessari per ricondure l’or- 
dine e la calma. 








TREIA III] ri REISER 
[Calorosissimi, prolungati, ripetuti a 3.0 Che io ritirai solo perchè, in do- 
plausi} Questo non possiamo fare £) 
in modo simbolico: ma nessuno può 
toglierei che noi lo pensiamo e diciamo, 
e che dalle nostre labbra prorompa 
alto, dal cuore, l'evviva ii co. Cari 
naldi L... (Nuovi, calorosi applausi.) 





ali’ unanimità, 


orni 


Nella speranz: 


Devotissimo 


Luigi Perissutti 





Nei Balcani. 


Secondo notizie da Costantinopoli con- 
tinua vivissimo il fermento tra ie po- 
polazioni maomettane di Prizrend. Le 
autorità turche temendo ‘che si ripe- 
tano i tragici fatti di Mitravitz e di 
Monastir, fecero sorvegliare da un di- 
staccamento di zaptie l'abitazione del 
console russo di Prizrend, su cui si ac- 
cumulano gli odi della popolazione 
maomettana, 

Continuano gli scontri ssguinosi tra 
le truppe regolari turche e i « Komatci» 
a cui di solito seguono secorido la 
parte vittoriosa, distruzioni di villaggi 
abitati da bulgari e da turchi. Trat- 
tasi presentemente di una vera guerra 
di sterminio tra due razze e due reli- 
gioni, che delle stesse stragi commesse 
s'intervorano e del sangue sparso si 


Kurkkilisse 
‘rovasi il villaggio di Kovedure, colà 
entrarono le truppe turche nonchè 
bande di baschi-buzuk e si ripeterono 
le orribili scene di terrore che carat- 
terizzado tragicamente'questa campagna. 

Le case vennero saccheggiate, tutto 
il bestiame venne rubato, parecchi con- 
tsdini vennero torturati 
confessare dove tenessero nascosto il 
denaro. Infine la cere vennern incen- 
diate e succecsaro fatti terribili come 
alla ripresa di Smilevo da parte delle 
truppe turche. 

Le bande macedoni avuto notizia 
dalle crudeltà commesse dai turchi a 
Kovedure, assalirono il villaggio Achia- 
tly, di popolazione turca, 
terribile vandetta del sangue macedone 
sperso a Kovedure. 


Un «ultimatum» delle potenze alla Turchia? 


Alla parte orientsia di 


L’ intervento dell’ Italia. 


Roma, 11. L’ufficiosa Capitale oggi 
informava che l’idea di un intervento 
misto alle penisole balcaniche ha fatto 
un grande cammino nelle cancellerie 
europee, La diplomazia è persuasa che 
la Turchia di fronte alia Bulgaria ed 
agli insosti non notrà domare ]' insur- 
rezione, Prima di dichiarare l’inter- 
vento si accordorà alla Turchia un u/- 
timatum di pochi giorni. L'Italia fa- 
rebbe parte dell’ intervento. 
uesta notzia è smentita dall’al- 
tra ufficiosa Agenzia Italiana la quale 
dice che si presero soltanto accordi pel 
caso che l’intervento fosse imposto 
dalle circostanze. Caso questo, che alla 
Consulta, si spera non avrà a 


Ma 


arsi. 


Risgraziamenti degli abitanti di Boyrat 


al console Îislinne. 


Il console d’Italia Vitto, ricevette nu 
merose visite di autorità ecclesiastiche, 
notabili indigeni, cristiani e mussul- 
mani, cha gli espressero la viva sim- 
riconoscenza porse 





PALMANOVA. 


— Un cadavere che non fa trorato, 

Noi non possiamo ancora confermare 
la notizia data da 
cioè che a S. Giorgio di Nogaro si è 
rinvenuto il cadavere di certo Candotto 
Leandro, aggiungendo ancora che si è 


suicidato annegandosi. 


Ci risulta però che il Candotto è 
scomparso da casa, nè si sa dove sia. 
Dubitasi abbia fatto una triste fine, 
perchè diede altre volte segni di alie- 
nazione mentale e perché sulle sponde 
del Corno si trovò i 


di proprietà del Candotto, 


chiudere. 
Ss. 


— Arrivo di trup; 
Stamane alie 11 


Lo scomparso ehbe negozio di colo- 
niali a Palmanova in borgo Aquileia, e 
poi, in seguito a fallimento, lo dovette 

a oltre un anno dimorava a 


Giorgio di Nogaro. 


Ri. 
È giunto a Palmanova, 


da Codroipo, proveniente ds Bologn: 
in distaccamento, uno squadrone de 
24 reggimento cevalleggiori Vicenza. 


di 


Ai confini. 


Da qualche tempo ai vicini confini 
Nogaredo, Visco è Strassoldo l’auto- 

















































































fazione, 


uno dei Con- 


in 


per fer loro 


prendendo 


usiche giornale e 





bastone e la giacca 


rità austriaca adopora un sistama ny 
rigorosiasimo, «csagerato, prima di ja, 
entrare qualsiasi nell'Impero, Vi 
dire che per questo servizio vi gn, 
ondarmi condiuvati dalle gusrà, 
inanza, ia 
Chiedono nome cognome, domig 
dove andate, quando fate ritor; | 
professione, Îl passaporto ; chi è 
visto di questo e non è conosciuto, x. 
senz’ altro-respinto; Questo nuovo £ 
todo di sorveglianza porta non 
inconvenienti, specialmente 
d'affari’ che' hanno interessi com 
con persone dimoranti néi viciniy 
soggetti all’ Austria, ogni giorno, 
si racconta di modi villani usati ‘4 
guardie imperiali verso i passanti. 
più d’ uno è succeduto di Vedersi | 
ito brutalmente respinto, appena ; 
chiarò desser italiano, a_ ciclisti n 
nero strappati innocenti distintivi gp, 
tivi senza che avessero traccie di ss. 
politici ed alcun colore, vi fa Da 
una guardia che parlando del & 
di Benno diede la seguente apiogazi 
con le solite aggiunte di porchi itsjyf 
ecc. ecc, 
Gli italiani non potendo uccider j 
loro re, uccisero i suoi soldati Ì 
Questo è guanto sî veda 6 sÌ spl 
al confine; figuriamoci nell’ interno; 
ToLmEzzo. 


— Destderi è reclami. - 
Scriviamo quanto segue non giù perd 
tenere quello che si potrebbe av; 
chè gia si continua lo stesso come pi 
il passato, ma per far vedere a chi ny 
vuole vedere il deplorevole stato dlj 
strada nazionsle Tolmezzo - Caneva, 
Vorremmo pregare a voler in ques 
frattempo togliere quella quantità dl 
polvere che avvolge i passanti e ch 
talmente li incipria mentre percorri 
quel traito di strada, specialmente il 
passsggio dei carrisggi che sollevuj 
ruvoli di polvere. co. 
Sarebbo una cosa grandemente dei 
derata oltrecchò dai passeggeri ancì 
da tutti i Tolmezzini che la:sera vi tr 
verebbero un graditissimo passeggio, 
—- Approvazione di lavori... .::- 
Sono in grado di riferire che- oggi pi 
venne al sig. Sindaco di Tolmezzo, li 
notizia dell’approvazione, per parte di 
competenti superiori uffici, del pro 
getto per la costruzione di due ponti 
sui canaloni di scarico delle acque di 
rivi Cornons e Citate, sui Rivoli Bianchi] 
Con ciò tanto il Comune che il & 
verno si sarà rimediato ai gravi inca) 
venienti d’ interruzione di viabilità. 
«- Venne classificato in opera idr 
lica di terza categoria il progetto di 
costruzione della rosta detta di Madonn| 
del Sasso, a Caneva di Tolmezzo, 6 ij 
spera che presto saranno tradotta in att 
le legittime aspirazioni degli abitanti ti 
quella frazione, i 
<- Soppressione d'uificio. | . 
Sono a conoscenza che il ministero di 
Agricoltura industria e commercio hi 
rovveduto per la soppressione di 
Sotto. Ispettorato forestale di Villa Su: 
tina aggregando. quel: comune unit 
mente a quello Lauco, all'ufficio Ispet 
torale di Tolmezzo, ... 


REST IN 





Von 









Dopo ben 22 anni 
quando brave ‘tempo 
mento della 


pr e A 
vanni veniva licenziato iînprovvisamente 
dall’ ufficio di portalettere, Le cause dil 
provvedimento ? Ecco l’incognita, che 
colle-Solite ‘regole Sa nom dl 
può rintracciare. ‘Se il minfstero poco 
prima del licenziamento, ‘concesse il 
Nazzi una gratificazione straordinarit, 
tela di lui moralità non è scossa, come 
si affermò; non solo non sappiamo dar: 
vero uali: sieno le poco 
buone informazioni che l’antorità po 
stale può dar di lui, ma anzi'troviamo 
nella condotta di questa un'grave con- 
trosenso. 

Non sarebbe opportuno si facesse un 
po’ di luce intorno a questo fitto bulo 
che avvolge un fatto, il quale «lispiacque 
a tutta la cittadinanza e pesa:cime cappi 
di piombo-sopra una intera famigli? 

PONTEBBA. 

= Opera d'Arte, 
Ammiratore sincero d'ogni opera, che 
renda con qualche sarvigio. al culto del 
bello, non posso trattenermi dal se 
gnalare ai lettori di codesto: Giornale 
un lavoro testò compiuto a decoro di 

uesto paese, che non lascierà indif- 
ferenti i molti suoì visitatori, che negli 
intervalli di sosta, amano di aver s0t- 
t' occhio ss fpalche cosa, che maggior 
rente riaffermi il ricordo di questi 
geniale Pontebba, interessante di giù 
per le sue speciali attrattive. Il lavoro 
in parola comprende la pittura e le 
de-orazioni eseguite dal noto artisti 
gemonese sig. Barazzutti Francesco, 
nelle tre navate di questa chiesa di 
stile gotico, che, ai pregi architettonici 
non ha guari armonicamente ridotti 
nel restauro praticato su. disegoo del 
d'Arorco, ora come a coronamento s0° 
coppia quest’ altra riuscitissima esect* 
zione, 

E per fermo felice è stata l’ idea del 
l'artista di fregiarne le pareti con af: 
freschi assai ben riusciti, urapti 
alcuni fatti della vita di Maria Vergin® 
nei quali si vedono taluni gruppi pi 
di delicato sentimento e di buone mo 
venze e paesaggi trattati con el 
e finezza; cosicchè l'opera, ben idests 
© tratinta, per naturalezza, cvarietà © 
colorito, piace © diletta. E piace mn48" 

































d’ una colonna, 
dalla pareto, col 


al pittore, ormai per 


possiede una chiesa fra molte dis'inta, 


— Inangurasione della Inco elettrica. 


De Pretto di Schio. 


piato un alternatore di 


il suo buon procedere. Di ciò va 


solo a termine Sì 
Non è a trascurarsi ll 


pose tutto ‘il suo impegno. 


‘ da sperarsi che, dato il favore incon- 
tcato, l'impianto vada estendendosi. e 
che nuove industrie sorgano per il ba- 
nessere del paese, 

SACILE, 

— L’aequedotto in ruba. 
(b. e») Venne denunciato all’ Arma dei 
RR. Carab. un furto con rottura di 
mina cassa contenente attrezzi di lavoro, 
appartenenti all’ Impresa dell’ acqua- 
dotto, BOnche ui gegotti di eta 
e generi mangiativa pel complessivo 
valore di L. 80. È 

Le autorità attendono al varco. 
4; i: MA PORPETTO, 
— ‘Elezioni suppletorie. 
11:settembre.: «+ In seguito. alle dimis- 
sioni di'metà dei consiglieri delle fra- 
zioni di Porpettò e di Corgnolo, dome- 
nica ventura avremo le elezioni sup- 
pletorie. 

E' difficile fare qualunque previsione ; 

. certamente vi sarà lotta accanita. 

Speriamo che il buon senso trionfi; 
poichè, abbisognando il Comune un’am- 
ministrazione modello, sarebbe davvero 
doloroso che questo avesse a risentir 
dauno per semplici questioni personali. 


(romaca Cittadina 


Foposizione di ricamo a macchine. 


Bella veramente ed artistica la mosta 
‘apertà da-alcuni giorni al negozio della 

impagnia Fabbricante Singer in Mer- 
catovecchio. N. 0. 





semplici-ai più complicati, lavori ese- 
guiti sù finissitoa seta, su leggeri veli, 
e con la massima facilità sulla pesante 
juta, tutti riusciti a meraviglia per il 
buon gusto nel disegno e per l’esecu- 
zione perfetta. 

La macchina Domestica Bobina Cen- 
trale che eseguisce tali lavori, è proprio 
un vero portento, ed è di somma utilità 
tanto nella casa del povero, come in 
quella del ricco, poichè oltre ad ese- 
guire lavori di semplice impuntura, 
eseguisce ancora i ricami i più svariati. 
Ma se però vanno lodate Îe macchine 
perchè hanno ne unto sì alto grado 
di perfezione, dobbiamo pure lodare le 
signorine Cotterli, Tonini e Ruzzini, 
maestre nei rispettivi negozi di Udine 
Cividale e Pordenone, che in breve 
tempo di applicazione poterono dare 
parecchi dei bellissimi lavori esposti 
ed apprezzati da tutti i visitatori. Questa 
graziosa mostra, che fu ed è visitata 

a un buon numere di cittadini e fo- 
“rastieri, fa certo onore alla nostra città, 
e dell’iniziativa di essa va data lode alla 
Comp. fabb. Singer e per essa al Diret- 
fore sig. Artidoro Stetfanini che col suo 
zelo e con la sua attività, fece in modo 
da introdurre nella maggior paro delle 
famiglie, questa macchina sì meravi- 
gliosa e sì economica. ita 

Alla Comp. Singer congratulazioni 
ed auguri, 

— I feriti all’ Ospitale, 


Capitano Mastropasqua diminuiti i do- 
lorì ha passato una notte tranquilla, 
Gli altri ufficiali ed uomini di truppa 
non presentano niente di variato e pro- 
cedono regolarmente. verso la guari- 
gione; 
= Pro feriti. 
Versò alla nostra amministrazione il 
sig. Enrico di Colloredo e famiglia L, 32, 
— Tentro Sociale 
Questa sera alle ore 20.80 serata 
|a prezzi popolari con la replica a ri- 
| chiesta generale dell’opera Germania; 
3 Hei prima: Sofis Clerval del maestro 





enico Montico, 


formente per la consonanza dalla de- 
corazione, varia è iicca, che ti dà }' il. 
lusione qui d'un capito!lo cesellato 0 
che ti par si stacchino 
lè d’ uno sfondo di marmi 
acconcio e intonato, il iutto poi sotto 
un bel soffitto leggiadro e illuminato. 
Meritata lode va certamente tributata 
parecchi lavori 
favorevolmente noto nel campo dell' arte 
nostrale; ma poi anche non poco ai 
Parroco locale Mons, Moderiano, al 
quale va dato il marito, se Pontebba 


(Alfto) Anche Pontebba per opera di 
un suo degno figlio inaugurò domenica 
l'impianto d’ illuminazione elettrica, La 
fo:za motrice viene fornita da una de- 
rivazione del Falla e dopo una caduta 
di 49 metri fa azionare una turbina ad 
asse orizzontale di 100 Hp della Ditta 


A detta turbina venne per ora accop- 
Hp della So- 
ciotà Elettrotecnica di Torino e fra poco 
sullo stesso asse ne verrà cadeitato un 
aliro della stessa potenza e che figura 
alla vostra Esposizione. L'impianto è 
dei riuscitissimi, fornendo una luce 
splendida e può dare ogni garanzia per 
lata 
lede all’ Esimio sig. Segretario Brunetti 
il quale oltre al progetto condusse da 
importante lavoro, 
opera del mon- 
tatore Piasentini Antonio che pure ci 


:Non.sì badò alle spese, si. volle solo 
che'il'lavoro riuscisse, e l'intento fu 
ottenuto. Molti sono gli utenti che già 
usufruiscono di sì, grande beneficio e 
molti .ancora sono quelli che hanno 
fatto:la richiesta per l’ istallazione, È 










Vi sono lavori di ogui genere, dsi più | 
















Al Esposizione. 
SECONDA ESPOSIZIONE BOVINA, 


conto anci 


enti morali sir 
riproduttori in genere anche 
Alpino, il î8 più specialmente 


vitelle e por i bovi da carne e 
voro. 


sidente della Giuria, 





siastiche, 





delegazioni. 














Morelli, dott. cav. Achille Rreda ed avy. 
comm, Vittorio Polocco professori nel- 
4° Uaiversità di Padova ; dott. Michelan- 
gelo Vivaldi; prof. Giovanni Bosma; 
dott. Dino Coletti, prof. Luigi R'zzoli, 
dott. Eugenio Trevsan, dott. Pietro 
Borgonzoli, avv. Giovanni Catticich, dot- 
tor Guido Cecconi, Menotti Marchetti, 
avv. Giorgio Bona, dott. Domenico Fur- 
lan, dott. Luciano Pedrina, Giuseppe 
Bisano e prof. Lotario Martini. 

ll sub-Comitato di Piazzola avrà a 
delegati l'on, Deputato co. P. Camerini 
e dott, Zambler (Presidente). 

Il Comitato di Rovigo sarà rappre- 
santato del cav. ing Remigio Piva (uno 
















Strada. 
Il Comitato di Chieti ha delegato il 






di quel Cornitato e socio benemerito 
della Dante. 


I PREMIATI 
DELLA MOSTRA DI FLORICOLTURA. 

Mostra temporanea di fiori freschi e 
lavori in fori del 9 corr. 

Ecco l'elenco dei premiati in 
seconda mostra dei fisri recisi e lavori 
in fiori. 

Classo La Fiori recisi. 

Canne indiche, — S. Buri e C.0 di 
Udine, premio di 10 grado ; Ferrant 
Antonio di Gorizia id. di 20 grado. 

Dhalie Cactus, —r Enrico Gamboso di 
S. Giorgio della Richinvelda premio di 
4.0 grado ; S. Buri e C.0 id. di 2.0 grado, 

Diversi. — Giuseppe Trentini, pre- 
mio di 1.0 grado; Antonio Ferrant id. 
di 1.0 grado; Rbò e C.0 id. di 2,0 grado. 

Classe ILa lavori dî flori freschi. 

a) Mazzi di fiori da mano e da de- 
corazione. — Rhò e C.0, Girolamo Ga- 
noni e S. Buri e C.0, premio di 1.0 

rado ; Augusto Calderara id 2,0 grado; 
Carlo Bielloni id, di 2.0 grado. —. 

b) Panieri ed oltri oggetti quarniti 
in fiori nastri e foglie. — S. Buri e C.0 
premio di 1.0 grado ; Girolamo Gannoni, 
Francesco Gorian e Rhbò e C.0 premio 
di 4.0 grado; Carlo Bielloni id, di 2.0 


rado, 

È c) Ghirlande di fiori freschi. — Antonio 
Ferrant premio di 1.0 grado; Augusto 
Calderara e Rbò e C. id. di do grado ; 
S. Buri e ©. e Gasparini A, id. di 3,0 
grado ; Carlo Biellani, Giordano Lodolo 
e Girolamo Zannoni id. di 4.0 grado. 

d) Decorazione da mensa e da sa- 
lotto. — S. Buri e C. e Francesco Gorian, 
premio di 1.0 grado; Antoni» Ferrant 
id. di 2,0 grado; Girolamo Zannoni e 
Luigia Stolfa id. di 3.0 grado; Antonio 
Stolfa id. di 4.0 grado. 

Fuori concorso. Rose, dhaile Cactus. — 
Ida Pecile, diploma di benemerenza 
preposto dal Comitato. 

Fueri programma. Ghirlanda in fiori 
artificiali. — Rhò e 0. di Udine, di- 

loma di incoraggiamento proposto dal 
Bomitato. 


MOSTRA DI PIANTE ORNAMENTALI 
E DA FIORE. 

Ieri s'è inaugurato sotto il porticato 
di fronte al restaurant, questa impor- 
tante mostra. , 

Ogni pianta è vendibile e porta il 
cartellino col relativo prezzo. 


LA SOCIETÀ OPERAIA 
di Conegliano, visiterà domani la nostra 
espos'ziono. La banda del paese stesso 
eseguirà poi un concerto dalle 18 alle 
£0, nel recinto dell’ esposizione, 













































Giovedì prossimo che è pur giorno 
di mercato ci sarà grande animazione 
per la mostra bovina che si tiene pure 
in quel forno. Mentre sarà tenuto 

e diogni singolo soggetto e- 
sposto (torello, toro, vitella, giovenca, 
vaccs) vi saranno speciali 6 numeroso 
premiazioni per gruppi sia costituiti da 
a privati. Taluno che 
non ha potuto o non ha voluto concor- 
rere alla mostra del giorno 9 è libera- 
mente in facoltà di presentare i sog- 
getti nel mattino del giorno 17 o nel 

8, avvertendo però che il 17 è prefe- 
ribilmente destinato per torelli, tori e 
del tipo 
er le 
la la- 














La Commissione ordinatrice è lieta 
delle numerose adesioni che già Ls e 
del interessamento di tanti e tanti al- 
levatori che si sentono vivamente lieti 
del successo completo avuto nella espi- 
sizione degli scorsi giorni. leri alle 13 
è partito il R, Rappresentante del Mi- 
nistero comm. Bartolomeo Mereschi, il 
quale prese parte attiva ai lavori della 

iuria e si espresse con. parole di vi- 
vissimo plauso coi siggi dell’on. De- 
putazione Provinciale e specialmente 
col co..Di Trento presidente della com- 
missione ordinatri e col cav. Faelli pre- 



















PER IL CONGRESSO DELLA DANTE 


Le adesioni al Congresso della Dante 
si succedono numerose, cordiali, entu- 







Ogni giorno giungono notizie di nuove 





Il fivrente Comitato di P:dova ha e- 
letto a suoi rappresentanti nel prossimo 
XIV Congresso della «Dante Alighiori» 
in Udine i signori: deputato avv. prof. 
Giulio Alegsio s;comm. avv. Giorgio Sa- 
‘cerdoti (Presidente); avv. cav. Alberto 


dei mille) e dal prof. dutt. Domenico. 


dott. Rutfaele Gasbarri, già segreterio 


uesta 
















IL CONCORSO DI GIUOCHI 
GINNASTICI NON SI FARA’ 


Ieri sera, nella sala di schorma, si 
riunì il Comitato del concorso gin- 
nastic:, por deliberare so 0 meno du- 
veva tenersi il concorso stesso. 

Erano presenti il Sen. Co. Antonio 
di Prampero, il cav. Attilio Pecile, il 
direttore delle R, Scuole Normali prof. 
Dal Bò, il preside del R. Istituto Tecnico 
cav. Misan , P Ing. cav. Haimann, Ping 
Valentinis, il cav, Frscassetti, il Rag. 
nob, Alessandro dal Torso, 1 maestri 
Pettoelio e dal Dan e qualche altro. 

Visto il numero troppo esigio dei 
co: correnti — e cicè una sola squedra 
per la gara alla palla vibrata (24 per- 
sone) due squadre sole per la gsra al 
tamburello (8 persone), dieci soli con- 
correnti alle garo individuali ed uno 
solo alla gara del pentation, per la qual 
gara è assegnata la coppa di S, M, il 
Re; il comitato con voto unanime de- 
liberò di non fenere il concorso. 

Notisi che parte dei concorrenti alle 
gare individusli erano pure iscritti nelle 
gare di squadra. 


— Teatro di Varietà, 

Questa sera grande serata popolare col 
biglietto d’ingresso unico di cent. 60, 
valevole per l’ Esposizione e per ii 
teatro. 

— AI Cinematografo 

segue ora un grande muccesso. «I sette 
castelli del diavolo» pantomima fanta- 
stica con ballabili e trasformazioni. 

Rileviamo ancora una volta che il 
pregio principale di questo Cinemato 

rafo è quello che i quadri non oscil- 
fano punto e si svolgono sotto gli occhi 
fegli spettatori con mirabile natura- 
lezza. 

Per comodo dei frequentatori del 
Teatro Varietà, ‘© «perta una porta la- 
ferale così che, nelle pause, dal teatro 
possono passare al cinematografo a 
prezzo ridotto. 





Nelle: prossim» settimane ancora una .j: 


novità — la-méraviglioss leggenda — 
La fata del bosco — con quadri a co- 


lori. : 
GLI INGRESSI. 

Ieri visitarono. la Esposizione, 558 
persone a pagamento ; 430 ne entrarono 
per l'ingresso di- via Felice Cavallotti, 
428 per piazza Garibaldi. 


——— —__—=—=="= 
— Corsa di piacere Conegliano - U- 
dine. 

Domani 13 corr. seguirà una corsa di 
piacere Conegliano - Udine con biglietti 
d'andata e ritorno di II. o III. classo a 
prezzi ridotti del 60 0g: 

Conegliano — 2.8 cl. L, 5,40 - 3.a cl. L. 350 

» i 


Pianzano » ,95 

Sacile » 4,25 » 2,75 

Pordenone » 3,36 » 2,20 

Casarsa » 2,35 » 41,50 

Codroipo » 1,60 » 1,05 

Pasian Schiav. >» 0,85 » 0,55 
J,a partenza da Conegliano seguirà 


alle 632 e rispeitivamente da Pianzano 
alle 645; da Sacile alle 7,02; da Por- 
denone alle 728; de Casarsa alla 755; 
da © deoipo alle 8,15; da Pasian S:hiav. 
alle 8,35. 

Pel ritorno, vale il seguarte orario : 

Partenza da Udine ore 2330; arrivo 
a Pasisu Schiav, alle 23,45; a Codroipo 
alle 0,1; a Casarsa alle 019; a-Por- 
denone alle 0,42; a Sacile alle 1,7; a 
PRARIDO alle 1,23; a Conegliano alle 


ATL 
La vendita degli speciali biglietti, in- 
cominciò questa mattina e saranno va- 
lidi tsnto nell’andata che nel ritorno 
soltanto col treno spaciale. 
— Rettifica. 
Ii signor Francesco del Zotto è venuto 
al nostro ufficio a dichiarare che egli 
nuliz ha a che fare con la cooperativa 
dei muratori, essendo uscito dalla coo- 
erativa stessa fin dall'i gennaio u. s. 
veva, fino a quel giorno, coperto la 
carica di cassiere, Questa dichiarazione 
egli ci fece in ripuardo del protesto 
cambiario cui fu accennato nell'elenco 
di ieri. 
= Programma che dia tt] del 79 
egg. Fanteria eseguirà 0; sette, 
da È ore 19 alle 21 nel recinto dei- 
1° Esposizione. ; 


1. Marcia « Primavera» Perosio 


2. Sinfonia «Guarany» Gomes 
3. Valzer « Ricordo » Mascagni 
4, Gan Finale 2, Machetti Verdi 
5. Pot Pouri «au Canzoni Napoli- 

tane » Salzano 
8. Mazurka « Accent! del Cuora Gemme 


Per il XX settembre. 
La Giunta Comunale deliberò di ero- 
‘e — in occasione della festa nazio- 
nale del XX settembre — la somma di 
L. 900 alla congregazione di Carità, af- 
finchè vengano distribuite sì poveri. 
— Collegio dei Ragionieri. 
Domani questo Collegio dei Ragionieri 
invita ad una interessante conferenza 
che sarà tenuta dal chiarissimo prof, 
P. D’Alvise di Padova alle 11 ant. nella 
Sala dei Commercianti ed Industriali 
(Riva Castello) sul t:ma; 
Il pubblico sindacato delle amm. locali. 
La fama dell’illustre conferenziere, 
che è vanto ed onore della ragioneria 
italiana, e l’importanza dell’ argomento 
assicurano l'intervento di scelto e nu- 
meroso uditorio. 


—__—————__—————_—u@= 
Lrier Moxmro, gerente. responsabile. 











Oggi compie un anno, dacchè tu, o 
GHMNA DE PORTE. 
gentile bambina di sei anni, cara per. 
bontà, svegliata ‘intelligòntia ‘è non co 














Collegio Convitto 


arcivescovile 
-—» diretto dai P. P. Stimattini e— 


Questo Collegio ha sede in. uno dei migliori palazzi della città, il 
male coi nuovo fabbricato aggiunto, appositamente costruito, offre dei 
focali pieni di aria e di luce, Fornito di spaziosi cortili, porticati, ioggie 

palestre e bagni, nulla Jascia desiderare di. quanto conferisce al buon 
ordine e alla sanità dei giovani che vi sono armessi, 

L’Istruzione abbraccia: Corso elementare interno, con sede legale 

di esami di licenza. Per il corso ginnasiale scuole interne o regie a ri- 
chiesta dei genitori. Pel corso liceale, tecnico e dell'istituto tecnico si 
frequentano le scuole regie. L 1 . 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e musica. 

Retta modica, trattamento sano ed abbondante. — Per programmi 

e schiarimenti rivolgersi alla Direzione, 











Losietà:: 


O 





ea 

































mune bellezza, fosti da crudo morbo 






rapita all’aff:tto dei tuoi genitori, del Otticina 
nonno e degli zii, doppiamente affranti 

dalla tua perdita, e perchè tu, unica I 

figlia ed unîca D'pote, raccoglievi sul i 

tuo biondo cap» le loro più vive a più UDINE 


dolci speranze, e perchè non ‘ancora 
era trascorso un anno dacchè eltra 
gravi sveniure li avevano colpiti. 

Dal cielo, dove volasti, caro angio- 
letto, dalla s hiera dei cherubini dove 
ti libri accanto si tuoî cuginetti che 
ti precedettero, prega o Ghina indi- 
menticabile, pei tuci genitori piangenti, 
onde Îddio conceda loro ia forza di 
sopportare questa vita, priva per[sempre 
della F.V. 


OTTONAIO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchiî Sanitari 
z e d’Idraulice 
Impianti per WATER - CLORBT'S © BAGRI 
Tipi speciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
e orizatoî in porcalisea è ghiva smalista 
Robinetterle comuni e da toliette 
Impianti di riscaldamento 


a termosifone e vapore 


Fataloghi e progetti gratis 





luce del tuo sorriso. 
1903: 








Udine 12 settemb: 






COMPERATE 
Seta Svizzera! 


n Garantita solida. 

Chiedete 1 campioni delle nostre 
novità in nero, bianco, o colorate 
da L.1.20 fino a L. 18.50 al metro. 

Specialità : Stoffe di seta è velluti 
per abiti. da Società, da sposa, da 
ballo e da passeggie, nonchè per caml 
elette, fodere, ecc. 

In Italia vendiamo ai privati di- 
tettamente e spediamo le stoffe di 
seta scelte franco di porto e dazio a 
domicilio. 

ISCHWEIZER & CO., LUCERNA, (Svizzera) 
Esportazione di seteric. 
292 DI AR 


LOTTERIA. ESPOSIZIONE 


UDINE 


Estrazione 27 Settembre 1903 


PREMI 1500 


per Lire 


40,000.00 | È 


Biglietto Lire Una Concessionari esclusivi per gli Stati 


23 rin . Uniti d° America e loro Colonie, per è 
Dirigere richieste e vaglia postala al il Messico, Cuba e Canadà, i Signori 
CORITATO LOTTERIA UDINE L.GANDOLFI è O. 427-431 West Brodwag- 
Bi spedisce franco di porto 
quore è diventato una 
neccessità pei nervosi, 
Telof. 152 - - Via Manin 
a UDINE - Via Manin | RICO MORSELLI 
i scrive: a Mi ha pie- 
«nerale che complicano la nevrosi 
« isterica ». 8 
istati medici come la migliore fra le 
tacque da tavola. 7 
I 
Scorle Thomas 
Superfosfato estero e nazionale 


NEW-YORK. 
® e 0 _® Ù * s . 
Ultimi Giorni ||Ferro-China-Bisleri 
a. 
I° €. FACHINI 
gli anemici, i deboli; © 
di stomaco. 
« namente corrisposto 
« nelle forme di dispepsia lenta, none 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente angelica) 
; F. BISLERI e C. MILANO 
Nitcato di Soda - Sali - Zolft = Sol 
fata di rame, È 



















DELLA PREMIATA 
RL 





ARPECIALITÀ 
5 ICQUAVITE MALZISIA 
ere LiQuoRa fut 


Sera er verte a Carra 
e fr Arresto | 


che non costano più degli altri, e portano. un utile considerevole. alla. natriot 


ghieri 


ela Dante Ali 
























‘eri 








L'uso di questo li tegoia flo tP 
Deposito Macedine cd Kecessori | fc: s ORO ret N 
«chè în quelli stati di debolezza ge- 
i Raccomandata da centinaia di atte 
ANTONINI & CERESA - VENEZIA 





SVEIOI CO O A ei 


Gasogeni brevettati 
Con due generatori a rieamblo nutomatice 
Sifone brevettato 
Massime sicurezza o semplicità 


mmif 


a. 



















fi 


















LL nono Lote è _ | 
NUOVO NEGOZIO 
OROLOGERIE - OREFICERIE 


ITALICO RONZONI 


UDINE ° 


Angolo Via ercsrie i. 1 e Merctatovecchio 


Preferite i 








Completo Assortimento Gioie - Argenter 
Articoli fantasia e per re 





















a 1 dell’ estero, si ricsvono esclusivamente per il nostro Giornale, presso Fufficio Iprincipale di pubb; 
LIL, iNSEerzioni siano via Sì Parlo, t — ROMA Vik di Pietra % -— GENOVA Pinza Fontahé Mareso PR 


n I I ieri rici rirnt 




















AFPIPHNENLCIHII 52 | gione -—— asserì il conte Rolando a | sur; ma la sua fronte rimaneva serena, soluzione del giorno prima. e si ab- — E di buon grado, Può anch; 
bandonò al pensiero di un accord» an- | comprenderlo, del resto: f vanno 





bassa voce. l'occhio calmo, i» labbra sempre at- 





sono gli stessi per lui. 
— Cuore: basso 6 vilef — mor, 





Ronato non rispose; Renard, abile | teggiate ad un sorriso. Per soddisfare | Cora possibile. Sa il conte di Motère 
€ ® d fisonomista, vide senza dubbio nel suo | meglio ai favore chiestole dall'uomo fosse venuto in quei moment, vinceva 
i a ; LO ua volto il segno del prossimo cambia- | misterioso, ella aveva fatto tacere nel. | 8 Sua causa; ma invero di Renato, il | la marchesa, frenandosi. &! stento, 
mento. Egli riproso tosto l’aria som- | l'animo suo ogui sentimento 0 fatto | cameriere annunciò il notsio Renard. |-Egli non amava che la mia forty,g 
se messa, nmile, insinuanta, Ss eateandoli da madre all’ Adriana. Per conseguenza, Tutto sra Irresmisibilmeate perdatn! a Li hi reni i noi 
5 i È . i entrambi con il suo accento più gra- | dop» averi comunicato le sue inten- rovando la marchesa un po abbat- | caicando 6 & 1 
e gli ARA sono affari. Quanto gli gioso: ELE dere: Ren :58F lo quali, con sua | tute, Renard volle ancora Fnoutire a La marchesa desiderò rimanere y; 
TAloreoa ei miei clienti sono in giuoc», | ° l Ebbone, signori; è convento. A | grande mersviglia, Ariana neppure ia | disiliuderla completamente, e guariris | raccomandandogli d' essere” esatio 
Sol o: oo inesorabile. Di chi la colps, | gtto ors, questa sera ci ritroverem: rid; Ia marchesa lo disse che biso- | dall'amore ch'ogli vedeva atmidarsi o- | otto della sera; e cema se avesse pp 
ci resto? DI quelli che pr nus | r.sso la marchesa di Labil. dite ls condizioni prosegti, ve- | stinato in quell’ anima, vato un. amaro piacere nel tormenpi 
vaniE sciocca e riuicola rifiutano sdo- si con più ricercatezza, smattando — Era affl:tto? — demand Clotilde, | così, ella non pensi più fino a notte cl 
Biosamento la sola tavola di salvemento CAPITOLO XVII il costumito uro semplica, semplice fingendo noncuranza e additafidogli una | all’ abbigliamento di Adriana” lx 
che loro vion porta, iù ie qualità d ch’ all tato dalla campa, sedia, & tadina;'come la Chiatiava è 
CR ina osi rendi liazi Fra le più necessarie qualità d'una | ch' ella aveva portato campagna imeriera, 5 
; Regina, SI grande umiliazione, | «donna di mondo», d'una «gran dama» | ® che pur le stava bene. Adriana aveva | _— Ma, che? — rispose Renard. — Non | la sua cameriera, |. 
signor Renard... © È è quella di rester padrona di sè stessa, | mostrato sempre tsnta ostinatezza che | mi sembrò punto afflitto, Marchesa Adriana fu dogilissima.; 
— Bah! il principe di Tsylierand | quando le abbisogni. La rassione «b {18 marchesa Clotild» s’aspaiteva un re — Dove l'ha trovato? tinare secondò ‘ultimo 
sposò bene la figlia d'un alborgatore | batte sovento l'uomo più forte, ella | ciso rifiuto, Invece la fanciulia accon- — A tavola, dossò (1 bel VERI 
americano I... Poteta entrambi dare | ai contrario deve sapsre, e quando sia | sentì fosto, Ciò indispettì quasi la mar- | — A tavola? languido; ma con grande sorpreu j 
un profumo di poesia a questo matri- | uns « perfetta dama» sa, resisterie per | chesa : pensò di lei che fosse’ una |  — Si, marchesa; e vi sarebbe an- tutti pregò le mettessero: al. collo sj . 
monio. Ci si può imporre sempre al | r:flessione, e spiegare un sangue freido | vanesia, e che sin lì avessn giocato | cora, s'io non l'avessi co'tretto ad coprissaro lo ‘spalla con dribamenti 
pubblico, quando si sappia far credere... | che manca il più delle volte alle na- | abilmente la commedia dell'onore of. | alzarsi. Nessuna meraviglia, però, mar- | #TiN8 iui - 
#d un atto di riconoscenza, per esempio. | ture più calcolatrici. La marchesa di | feso e della virtù compromessa. chess; ciò è comprensibile, La gio- | Nulla valsero lo obbiezioni dil 
Il conte Renato era in procinto d’an- | Labat era una di qu-ste privilegiate, | L’amore, allora, così ingegnoso per | vanezza ba buon.appstito,.. Io mi ri- marchesa, belin ‘abbia dii 
nogare. Guflredo Noget lo salva. Egli, | Una volta accettato, il sacrificio fu | iscusare sla persona:cui si vuol bene, | cordo, alla sua età... Agia eranno ch e "ella difese 
er gratitudine, sposa Adriana. Il pub: | compiuto con un coraggio mirabile, Il { le parlò piano piano, senza: ch’ella | Ella si morso le Inbbra, e continuò | figliola; 0 SUDPOnE nio ch'ella abbia 
lico vi batterà le mani! tutti con- | suo cuore era profondamente ferito; | quasi lo.avvertisse, di Renato, e giunse | a bassa voce: braccia tà obi £ 
verranno che è un bell’atto, una corona di pungentissime spine | quasi ;a perdonare il suo sbaglio. Un’'i- | ’— Ed ha acconsentito a quest’acco- RAD: UE IRE OIROVIDILO, 
— Io credo che Renard abbia ra- | cingeva e faceva sanguinare l’anima | stante ella titubò sull’inflessibile ri- | modamento ? fContinny 
























































fuori porta Venezia = UDINE = Stabile proprio 


A CONVITTORI ci 


I. Anno 85 - Il. Anno 62 - II. Anno 70 - IV. Anno 75 


I convittori frequentano le- R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza’ continna 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - Iocale ampio e-bene ‘arieggiato, cu 
ameno e vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. È 0 


#- Retta Modica "@ 


Scuola Elementare privata anche per Esterni 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma, ece. È 




































Aperto anche durante le vacanze autunn 


{Il numero sempre crescente ‘gi convittori e degli ottimi risultati ottenuti fino ad ora, valgano ‘ad assicurare ch 


SILVESTRI 








nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. 
Il Direttore : Dott. Prof. A. 













Erogafi E DIerrarin - 
Prima di fare aquisti Gnsultate 
il nuovo ricchissimo Gtalogo 


vena ira GINZINI NMAMIASE 


— Medaglie d'argoni ‘oto ottariute alle principali Espdelziont ‘digione + 
centinala dì dichiarazioni Jetrì madici e.apecialiati d'Ospedali: par Bambi 
# dI privati attestano ci 


. 4 ge 
Farina Lattea Italiana 
E MALATTIE a Paganini Villani-& C. - Milano 

è arrivata oramal alla maggiore perfezione pal' gusto, digoribtiltà è porti 
V E N EREE ' potenzialità nutritiva tanto da essore :giudicata c/meno pari: per bontà alla Farini 
a Lattea, Estora. Tutte fa madri diano dunque la preferenza al pradotto. Paga= 
2 nini Villani &:O. e fomarldino assolutamente tolo le statale portini! 
Acelticon Moretti contro la sifilide, flacone grande ti seguente marca di fabbri d 
* L. 40, piccolo L. 5, , 


Depurativo concentrato Moretti, facone L & 


Asepnol Moretti, contro la blenorragia 0 scolo, facone 
»: grando L 5, flacone piccolo L. 2. 


Dett. MORETTI, Milano, via Terino, SL. Badare alle contraffazioni: Stlenzione ? 


OPUSCOLO GRATIS. d La dicitura Paganini Villari & O, sul marchio di fabbrion dere et 
x sore stampata in rosso, — (Vendita presso tutte le Farmacio o DIO- 


= = Gherie del Regno). 
& Carte Rromuro Barnot i 3 ” bo 2 ° i 4 È ATI 
g Carto Citrato Barnet rancesco 50 olo == o ‘subito, abile domestica 0 
Y Carte Carbone Barnet 4 S pace di ucinare e di. qualsiasi l- 
] Lastre Extra Rapide Barnet voro per casa -signorile ; dimorante Il 
svalati tipi - una sola qualità provetto callista/ È È Lilo nes ra prossima Città utera; Ribib 
; ottime Teferenze. — Per infor 
SEMPRE OTTIMA 


“NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
































IMPOTENZA 


Cura radicale coi succhi organici del laboratorio Se 
quardiano del dottor MORETTI, via Torino, 24, Milan: 


Opuscolo @ratir. 

































































































Cartoline Bromuro ® MM € ? Motel 4050 — Fuori Ceacor0 | Stabilimento Bacologico 
CARE i a © ASMA% CATARRO] | Dott W. -Gostantini pila orzo di ci 
—______@—@—-— (Cigarette. Polveral PE pliidonei pra PR valli Rivolgerai al Giornalo 5 
Catalogo illustrato - Consigli pratici e formule 1a con ezione Nelattie del fu ae (n 
1 L. V. Beltrame = Udine — Agente Generale: F. Bietenhpls - Torino. dei primi morobio celtulari, del ri biò ia pi io “ian 
ra SERE Lo Iner. del Giallo col Bianco giapp. Ai ORI Sovi buto, ince, Got Per 
OPPRESSIONI = “Sè Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea _{}} Lema, A INT Do 
; TOSSI,MAFFREDDORNEVRALQIEY | Lo lac. del Giallo col Bianco Chinese | ea ui ia DE È Noi Amvgsif co 
; i, e ESPICèUI .0 Iner, del Giallo indigeno col Giallo . È 
La Tipografia Del Bianco eseguisce| [i Ecm ande e] ca doligialio Sftrico). oa indi lb 
3 Il dettor conte Ferruccio de f bato, dalie 9-alle 10, 


qualunque lavoro a prezzi discreti. beats | Giailienie sì presa a si 
dt ta ia psn ‘estere in Udine le commissioni. :3 


cre TTT Rigo a 
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